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CELEBRAZIONE PENITENZIALE





PRENDI IL LARGO E DIVENTA PESCATORE DI UOMINI








Sac. Ci siamo riuniti nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito santo.


Tutti Amen.


Sac. Sia in mezzo a noi il Signore Gesù che ha chiamato attorno a sé i pescatori di Galilea per renderli suoi discepoli e annunciatori della sua bontà.


 Tutti Vieni in mezzo a noi con il tuo Spirito perché desideriamo ascoltarti e parlare con te, chiedere e ottenere il tuo perdono, rinnovare la nostra amicizia ed essere tuoi testimoni.





1L Un giorno Gesù  mentre stava presso il lago di Genèsaret e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca.





2L Tu parli anche a noi, tu ci fai conoscere che abbiamo un Padre che ci ama, e  vuole che scopriamo quanto è grande il suo amore.


3L Tu ci insegni il segreto della felicità: amare Dio con tutto il cuore,la mente e le forze, e amare il prossimo come noi stessi.


4L Tu ci assicuri che saremo beati se diventiamo servitori del nostro prossimo. E ci hai dato l’esempio, lavando i piedi dei tuoi discepoli.


5L Tu ci ricordi che siamo noi “il prossimo” di chi ha bisogno di aiuto, e non possiamo guardare dall’altra parte e passare oltre.


Tutti Tu ci assicuri che nel perdono sincero vi è la vera gioia, nel donare la vita si arriva al traguardo che hai pensato per noi.


Aprendo le mani, in segno di disponibilità.


6L Tu hai bisogno della barca di Simone, chiedi la sua collaborazione.


Tutti Anche a noi proponi di stare con te e collaborare nel dire a tutti l’amore del Padre, la gioia di essere tuoi amici. Eccoci, Signore, siamo disponibili, come i pescatori che ti prestano la loro barca; desideriamo che tu parli nel nostro tempo. Usa anche la nostra barca per parlare adesso a noi.





1L Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e calate le reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla».





Si pone al centro un cesto vuoto.





2L Anche la nostra vita sembra inutile come il cesto che al mattino rimane vuoto sulla riva del lago, perché non abbiamo pescato nulla.


3L Se non riusciamo a pregare con fiducia, ad ascoltare la tua parola con gioia, a vivere la domenica come il tuo giorno, se non rispettiamo il tuo nome, se facciamo diventare idoli il successo, i soldi, il piacere, la forza…


Tutti Il nostro cesto rimane vuoto, la nostra fatica inutile!	


4L Se non ascoltiamo i nostri genitori ed educatori, se abbiamo poca confidenza con loro, se siamo falsi nel tentativo di nascondere le nostre fragilità…


Tutti Il nostro cesto rimane vuoto, la nostra fatica inutile!	


5L Se non sappiamo perdonare, se non guardiamo oltre i torti subiti, se non proviamo a donare amicizia e siamo chiusi in un piccolo cerchio…


Tutti Il nostro cesto rimane vuoto, la nostra fatica inutile!	


6L Se il nostro cuore non è puro , se il linguaggio si fa volgare, se i nostri pensieri non sono  limpidi, se i nostri occhi non riflettono la bellezza del tuo volto…


Tutti Il nostro cesto rimane vuoto, la nostra fatica inutile!	





1L Allora Simone disse: “Sulla tua parola getterò le reti”. E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano.





Si porta una rete da pesca (o un cartellone con disegnata la rete). Momento di silenzio in cui ogni ragazzo/a e catechista scrive un motivo di ringraziamento. Poi i foglietti (magari a forma di pesce) si attaccano alla rete e si mettono nel cesto. Si accompagna il gesto con un canto o musica.





1L Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me che sono un peccatore».


2L Anche noi ci riconosciamo peccatori di fronte alla grandezza della tua bontà.


3L Perdonaci se non viviamo ciò che insegniamo. Perdonaci se siamo tentati di tirarci indietro e di rinunciare alla tua amicizia.


4L Perdonaci se anche noi facciamo fatica a vivere nella fedeltà alle tue proposte.


5L Perdonaci se prendiamo paura delle nostre miserie e delle sfide che ci attendono.


6L Perdonaci se non abbiamo la pazienza di aspettare e la costanza di coltivare ciò che abbiamo seminato.


Tutti Abbiamo scoperto che senza di te non riusciamo nella vita. Con te invece, e vivendo i tuoi insegnamenti, siamo sempre felici. Abbiamo capito che tu sei il nostro grande amico, sei il volto visibile di un Padre che è nei cieli e cammina al nostro fianco. Abbiamo riconosciuto che lo Spirito ci insegna a vivere secondo il tuo progetto per essere uomini e donne pienamente realizzati. Siamo beati solo se seguiamo la tua parola.





1L Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini». Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.





Confessione individuale. Per l’esame di coscienza puoi riprendere le frasi iniziali di questa celebrazione come anche il lavoro a p. Le opere delle tenebre e le armi della luce.  Al termine può essere affidato un impegno (su un foglietto a forma di  pesce, o rete, o barca…)





Dopo la confessione e l’assoluzione prega per ringraziare il Signore e rinnovare la tua disponibilità a seguirlo.








Anch’io voglio essere insieme con te ogni giorno e seguirti. Desidero imparare il segreto della tua felicità: amare Dio e i fratelli. Nonostante le mie fragilità, tu hai grande fiducia nella mia voglia di camminare al tuo fianco. Anche a  me affidi la missione di annunciare la gioia di tra i tuoi discepoli. Vivo nella tua amicizia se faccio quello che tu mi indichi, se ti seguo anche nella strada impegnativa che tu hai scelto di vivere. Grazie per il tuo amore e la fiducia che poni in me.











Il CPR, Centro Pastorale Ragazzi, cura la sussidiazione e l’animazione della pastorale dei ragazzi dai 6 ai 14 anni nella diocesi di Verona.


Segue la formazione dei catechisti in collaborazione con l’Ufficio catechistico, e la formazione dei genitori.


Cura sussidi per i tempi forti e per i campiscuola.


